
Interrogato come indagato A confronto il pri Medri 
ramministratore delegato e Confalonieri (Fininvest) 
della Ifil per una mazzetta Da Garofano nuove accuse 
di 300 milioni a De Lorenzo a Ferruzzi e Raul Gardini 

Tangenti acque minerali 
Nel mirino il gruppo Fiat 
Un altro uomo Fiat sentito dai magistrati del pool 
Mani pulite, in relazione all'inchiesta sulle acque 
minerali: è Gabriele Galateri, amministratore dele
gato della Ifil. Dal carcere di Opera, intanto, Garofa
no chiama in causa i vertici del gruppo Ferruzzi. 
Sempre ieri, confronto tra Fedele Confalonieri della 
Fininvest e il repubblicano Giorgio Medri. Proroga 
delle indagini per gli illeciti alla Rai di Milano. 

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 

• 1 MILANO. ' ' ; Volti ' tirati, * 
espressioni cupe, ma la prima ' 
risposta dei magistrati di «mani : 
pulite» a! suicidio di Gabriele . 
Cagliari 6 nei latti: si continua a 
lavorare. E l'inchiesta approda ' 
in nuovi territori, in casa Rat, « 
ma questa volta nell'impero di : 
Umberto Agnelli, alla Ifil. Ieri è 
stato interrogato come indaga
to Gabriele Galateri, ammini
stratore delegato dell'azienda, 
capogruppo del?settore ali
mentare Fiat. La parte d'in
chiesta che lo riguardai sem
pre quella che porta all'ex mi
nistro De Lorenzo e al suo se- ••' 
gretario Giovanni Marone, per 
il businness delle acque mine- i 
rali Per la stessa vicenda è già ',: 
indagato tutto il gotha delle -'• 
bollicine e i vertici dell'ltalac- ;;•' 
que, l'associazione che riunì-.-' 
scc i produttori di acqua mine- , 
rate Sono sotto accusa per '. 
una tangente di 300 milioni, V 
versata a De Lorenzo. Questa <;-
almeno è la cifra messa a ver
bale da Marone, ma per gli in- •' 
quircnti i conti non tornano, i •' 

Quattrini versati sono parecchi " 
i più. La contropartita erano 

le modalità di applicazione di 
una nuova normativa Cee 
Stando alle dichiarazioni degli 

', indagati, Marone li aveva mi-
"i nacciati, dicendo che se non 

avessero pagato avrebbero po
li tuto avere noie proprio per la 
,'. gestione di quel nuovo statuto. 

Garofano tira in causa 
Gardini e Ferruzzi • ?•••?.<.•>? -

Domani mattina riprende, 
nel carcere di Opera, l'interro
gatorio di Giuseppe Garofano, 
ormai al quarto round. L'ex 
presidente della. Monted'ison 
ha deciso di interrompere la 

. sua lunga latitanza, quando ha 
capito che rischiava di essere il • 
parafulmine di tutti i disastri 

•'; che gli inquirenti stanno sco- ; 
• prendo nel tempio di foro Bo-
j naparte. 1 vertici dell'azienda 
; hanno tentato di difendersi 
scaricando su di lui tutte le re-

, sponsabilità. Ma Garofano ' 
•: adesso tira in causa la famiglia 

Ferruzzi e Raul Gardini, dice 
- che erano al corrente della ge-

v stione dei fondi neri Montedi-
son e la stessa cosa la confer
mano parecchi altri indagati, 

Giorgio Medri, 
ex capo della 
segreteria di 
Giorgio La 
Malfa e, in alto, 
l'amministrato 
re delegato 
della Fininvest, 
Fedele 
Confalonieri 

w* > 

sentiti in questi giorni dai ma
gistrati. Tra questi c'è anche il ^ 
manager Lorenzo Panzavolta, ! 
l'ex dirigente della Calcestruz
zi riarrestato e rilasciato nei ' 
giorni scorsi. Garofano invece, 
non ha parlato finora di Ga
briele Cagliari. Al. momento , 
del precedente interrogatorio, 
che risale a martedì, non sape-
va ancora nulla del suicidio. La ' 
notizia, spiega il suo avvocato, 
Luca Mucci, l'ha appresa solo 
in serata. • 

Confronto Confalonieri-

Medri 
Fedele Confalonieri. braccio 

destro di Silvio Berlusconi, ieri 
è arrivato in procura col suo 
avvocato per un confronto. Ac
canto a lui, davanti al pm Pao
lo Ielo, c'era l'uomc che lo ac
cusa, il repubblicano Giorgio 
Medri, ex segretario di La Mal-

, fa. E lui che ha dichiarato di . 
: aver ricevuto una mazzetta di 
300 milioni da Confalonieri e 
che la stessa cifra è andata ai, 
liberali. Esce e si ferma un atti- : 
mo a parlare coi giornalisti: 

«Non vedo perché dovrei di
chiarare di aver preso soldi 
che nessuno mi ha dato. 
Ognuno però è rimasto sulle 
sue posizioni». Quali? Confalo-
nien lo spiega, verbali alla ma
no. Arriva nella sala stampa di 
palazzo di giustizia e affida al •' 
suo avvocato la lettura. «Tanto, 
il segreto istruttorio è diventato 
il segreto di Pulcinella. È me
glio che sia io a leggervi diret
tamente quello che ci siamo 
detti». Medri ha confermato le 
dichiarazioni del suo prece-

Dalla giunta del Senato parére favorevole alla richiesta di procedere contro i senatori de 
Sono indagati per'associazione mafiosa. Ma ora la decisione spetta all'aula di Palazzo Madama 

i per Gavae Meo 
Autorizzazione a procedere contro Antonio Gava e 
Vincenzo meo, senatori de. Il disco verde alla magi
stratura napoletana è scartato ieri grazie al voto del
la Giunta perle le immunità del Senato. Ora la deci
sione ultima spetta all'assemblea di Palazzo Mada
ma. 1 due parlamentari hanno presentato memorie 
difensive e poi, davanti alla Giunta, hanno chiesto la 
concessione dell'autorizzazione a procedere. 

GIUS 

• i ROMA. I senatori demo
cristiani Antonio Gava e Vin-. 
cenzo Meo possono essere 
inquisiti dalla magistratura 
napoletana per associazione 
di upo mafioso. Lo ha deciso : 
ìen pomeriggio la Giunta per 
le autorizzazioni a procedere i 
del Senato: ora l'ultima paro--
la spetta all'aula di Palazzo 
Madama 11 via libera ai giudi

ci è stato dato all'unanimità 
dai - senatori della Giunta. 

"„ Soltanto un'astensione, quel-
: la del socialista Giorgio Ca-
< soli. Avrebbe voluto ottenere : 

ulteriori documenti proces
suali sul conto dei due colle-
ghi della De. Ma a tagliare 

, ogni discussione e ogni altra ; 
richiesta sono stati proprio i 
due senatori che - sulla scia 
di comportamenti analoghi 

già tenuti da altri indagati ec
cellenti come Giulio An-
dreotti-hanno chiesto di es
sere spogliati dell'immunità :•; 
parlamentare, pur contestan- s 

do con durezza l'operato dei '•:' 
magistrati e il credito conces- •'.' 
so ai pentiti di camorra. • - ; • : , . 

Questa scelta ha posto la ' 
Giunta • nelle condizioni di ', 
deliberare con una rapidità V 
inusitata per casi complessi e .; 
gravi come quelli che coin- ~. 
volgono Gava e Meo: neppu- '•;'• 
re un'ora di riunione, la con- •' 
ferma viene dal presidente ':. 
della stessa Giunta, il senato- -: 

re del Pds Giovanni Pellegri-
no: «Se non ci fosse stata da * 
parte di Gava e di Meo la ri- :' 
chiesta di essere inviati da- . 
vanti ai magistrati napoletani ' 
probabilmente la Giunta '(. 
avrebbe chiesto ulteriori ac- J 
quisizioni documentali».,,;. 

' Prima di essere ascoltati, -
separatamente, Ldue senato
ri avevano fatto'recapitare e : 
consegnato ai commissari • 
memorie difensive, tutte di- • 
rette a mettere in discussione L-
la fondatezza della richiesta : 
dei magistrati e ad accredita-
re l'ipotesi del «fumus pese- ' 
cutionis». L'intento persecu
torio deriverebbe, nel caso di ' 
Gava e secondo i suoi legali ii 
Taormina e Cricrl, «dall'attri
buzione della dignità di noti-
zia di reato a fatti o irrilevanti • 
o smentiti o del tutto privi di 
qualsivoglia possibile • con
creto riferimento al parla
mentare». Entrambi i senatori 
campani della De hanno poi . 
chiesto che le indagini sul lo
ro conto e gli eventuali prò- :; 
cessi si svolgano con tempi 
celeri. «Quando uno ha la co
scienza a posto - ha detto 

Gava, uscendo dall'aula del
la Giunta - non ha paura dei 

: giudici». L'ex ministro degli 
• Interni ha poi rivendicato 
una continuità di lotta alla 

; camorra che parte dal padre 
.Silvio. Il resto è ironia sui 
: pentiti che lo chiamano in 
causa i 

A lanciare contro Gava e 
Meo l'accusa di contiguità 

". con la camorra è soprattutto 
il pentito Pasquale Galasso 
Anzi i due, ma soprattutto 

; Gava, sono indicati come re
ferenti politici della cnmina-
lità organizzata campana Da 
queste testimonianze parti
ranno le indagini dei giudici 

: napoletani. «Con la decisio-
'•• ne appena assunta - ha 
: commentato il senatore An
tonio Franchi, capogruppo 
del Pds nella Giunta - non 
abbiamo celebrato alcun 

dente interrogatorio, quello 
del 26 giugno scorso. Dice di 
aver incontrato tre volte Confa- '. 
lonieri, in occasione di sue visi
te alla sede romana del Fri. 
L'ultimo incontro avvenne al
l'indomani della partita di fina
le per la coppa dei campioni, : 
giocata dal Milan nell'89 a Bar
cellona contro lo Slcaua Buca- ; 
resi. In quell'occasione Medri 
sostiene che ricevette i quattri
ni. Impossibile, ribatte Confa- . 
lonieri. Quella mattina ero a . 
Barcellona, sono partito col 
volo delle 13, diretto a Milano. 
E a testimonianza porta un ar-

' ticolo • della Gazzetta • dello 
Sport, che lo cita tra il pubblico 
dello stadio spagnolo, i piani 
di volo aerei delia Fininvest, i. 
giornali di rotta aeroportuali. : 
Medri ribatte: «Ricordo che in • 
quell'anno la mia memoria va- " 

' dilava, per un intervento chi- ì 
• rurgico subilo». La data può es
sere incerta, ma il fatto per lui 
èsicuro. ..•-.-•v' 

Sono inchiesta la Rai C 
• i Trapelano i nomi degli inda- ' 
gati nell'ambito dell'inchiesta, 
sugli illeciti amministrativi alla 

sede della Rai di Milano. Nel 
mirino del giudice Claudio Git-
tardi ci sarebbero, fra gli altri, il 
direttore della sede milanese 
dell'emittente di Stato Mario 
Raimondo, uno dei suoi assi
stenti, Franco Iseppi e. secon
do alcune indiscrezioni, anche 
l'ex direttore di sede Luigi Mat-
tucci. A loro sarebbe stato noti
ficato un avviso di proroga del
le indagini, in cui si ipotizza il 
reato di abuso d'ufficio e di 
estorsione. L'inchiesta, partita 
nel novembre scorso, si riferi
sce a vari contratti d'appalto 
attraverso i quali, dal 1987 a 
oggi, la Rai di Milano ha affida-

. to ad aziende esteme la forni
tura di materiale per la produ
zione di programmi televisivi. 
Secondo l'ipotesi accusatoria, 
ci sarebbe stata violazione dei 
regolamenti per gli appalti su
periori ai 40 milioni; in questi 
casi e infatti vietata la trattativa 
privata, ma la norma sarebbe 
stata aggirata attraverso il fra
zionamento in tanti mini-ap-

: patti non superiori ai 39 milio
ni ciascuno. E su tutto grava il 
sospetto di tangenti. ,; 

Antonio Gava 

processo e non abbiamo 
emesso alcuna sentenza di 
condanna La Giunta ha sol- < 
tanto deciso di autorizzare i 
magistrati a continuare le in
dagini al fine di accertare al.' 
più presto la verità. Il, gesto 
compiuto da Gava e da Meo 
è da considerare un atto do-, 
veroso e , di responsabilità. ' 

Grave sarebbe stato se aves
sero cercato di sottrarsi alla 
magistratura attraverso un 
voto imposto dalla "solida-

' rietà politica"». Anche Gio
vanni Pellegrino ha com
mentato la scelta dei due se
natori: «È un fatto che va sot
tolineato, anche se non deve 
essere enfatizzato». , . . 

D sì della Camera 
alle indagini su 
Formica e Marianetti 
• • ROMA. La storia andò co
si tra il '90 e il '91, essendo a 
capo del dicastero delle Finan
ze. Rino Formica, il ministro 
socialista decise (scavalcando 
ogni controllo e procedura) di ;' 
nstnjtturare a spese pubbliche 
i più bei appartamenti dello • 
splendido bene erariale di Pa
lazzo Blumensthyl - tra il Quiri
nale e la Consulta, uno dei luo- ' 
ghi-top di Roma - e di metterli 
a disposizione di un gruppo di : 
suoi compagni • in cerca di 
pied-a-terre a condizioni di 
sfacciato favore: affitto decen
nale ad equo canone blocca
lo. Un paio di maledetti ispet
tori tributari annusano lo scan
dalo e. raccolta un'impressio
nante documentazione, de
nunciano la storia al Procura- -
tore della repubblica di Roma: 
«Un mix di illegittimità e di ille
galità: sono stati sacrificati sia 
Pinteresse primario della col- ; 

lettività alla conservazione e al 
godimento dell'immobile sia 
quello dell'uso per uffici pub
blici per favorire invece, e in
debitamente, i beneficiari del
le assegnazioni che hanno ot
tenuto alloggi di prestigio per 
canoni decennali di importo 
irrisorio». ..•»-.-

Qualche esempio? Il «quar-
tierino» di 123 mq. allestito per 
la responsabile femminile del ' 
Psi craxiano sen. Alma Cap-
piello che paga poco più di un 
milione di aitino; o 1 apparta
mento destinato a Giorgio 
Benvenuto. Ma il caso più di
vertente (o deprimente) ri
guarda l'attuale questore so- : 
clalista della Camera France- ; 
sco Coluccb denuntiarono '-> 
quei maledetti ispettori del Se- •. 
cit che per rendere disponibile '. 
come abitazione i locali asse
gnati a costui «fu fatto spostare 
un archivio dell'Intendenza di ? 
finanza che vi era ubicato». In- ' 
somma, un classico caso di • 
abuso d'ufficio continuato per ; ; 
cui iersera la giunta per le au-; 

torizzazioni a procedere ha -
deciso, senza obiezioni dell'in- -
quisito, di chiedere alla Carne- : 
ra il deferimento di Formica al-, 
lo speciale tribunale (compo- ' 
sto comunque da ordinari ma

gistrati penali) che giudica i 
reati compiuti nella qualità prò 
temporeaa ministri ed ex mini
stri. 

La storia che riguarda il de
putato socialista Agostino Ma
rianetti è di tutt'altro segno: 
mazzette pagate, suo tramite, 
al Psi per consentire ad un 
gruppo di imprese di metter le 
mani su lucrosi appalti dell'A
cca, l'azienda municipale ro
mana acqua-elettricità. La 
chiamata in causa di Marianet
ti e duplice, una indiretta e una 
diretta. Per un verso i magistra
ti hanno sequestrato gli ap- . 
punti di un vertice Siemens-
Ansaldo-Elektra-Acqua Pisan-
te e altre grandi imprese in cui, 
tra le «azioni auspicate» c'è 
quella di «convogliare i "sorri
si" in maniera univoca con ri
caduta sulla struttura». I "sorri
si" son soldoni: prima 30 milio
ni, poi in più occasioni altri 
200, quindi 100...Per uso per
sonale? La giunta per le auto
rizzazioni a procedere lo ha 
escluso, depennando quindi 
l'ipotesi di reato dell" concus
sione. Ma restano la ricettazio
ne (danari passati personal
mente, o che Marianetti sugge 
riva di consegnare, ai defunto 
amministratore del Psi Vincen
zo Balzamo) e la violazione , 
delle norme del finanziamento 
ai partiti. All'epoca — il "90 — -
l'ex segretario confederale del- , 
la Ceil era il segretario laziale 
del Psi. E chi pagava dà alme- . 
no esplicitamente atto che lui ' 
aveva, come elemosiniere, un ) 
tratto ben più elegante del suo -
predecessore Paris Dell'Unto * 
(a carico del quale pendono 
ben più pesanti procedimen
ti). Questi, quando un'impre- ' 
sario gli chiedeva perchè mai 
gli fosse negata anche una bri
ciola di appalto, rispondeva 
secco: «Se vuole lavorare a Ro
ma deve sganciare». «Con gar
bo e stile abissalmente diversi 
dal predecessore» (parola di •; 
corruttore-vittima) Marianetti ;V 
invece alzava gli occhi al delo ' ' 
e diceva che «per lavorare a : 
Roma, bisognava dare un se- ' 
gnale di buona volontà». 

Tangenti e frequenze Tv 
La Cassazione risolve ;:: 
il contrasto fra giudei:-
a Roma tutte le inchieste 
• • ROMA La procura gene
rale della Corte di Cassazio
ne ha risolto a favore della 
magistratura romana il «con
trasto» con i giudici milanesi 
sulla competenza ad indaga
re sulle assegnazioni delle > 
frequenze • radiotelevisive • e 
su tutte le inchieste riguar- .' 
danti irregolarità in appalti '. 
nel settore telefonico. La de
cisione è stata presa dal so
stituto procuratore generale ' 
Bruno Frangini : dopo aver 
esaminato la documentazio
ne relativa ai procedimenti, 
ed in particolare gli interro
gatori dei maggiori indagati •-
contemporaneamente dalle ; 
due procure. Si tratta di Giu
seppe Parrella, ex direttore -
generale dell'Azienda di sta- i 
to per i servizi telefonici, del > 
suo collaboratore Cesare Ca- ; 

ravaggi, e di Giuseppe Lo 
Moro e Davide Giacalone, 

tutti inquisiti nell' ambito 
• dell' inchiesta sulla conces-
; sione del' appalto per la pia

nificazione delle frequenze 
radiotelevisive. Mentre i giù-, 

. dici milanesi sostenevano 
- che il versamento delle tan

genti per ali appaiti era awe- ' 
nuto a Milano sulla base del-
le dichiarazioni fatte da alcu
ni degli indagati, il sostituto 
procuratore della repubblica ' 
di Roma Maria Cordova ave- : 

". va affermato che le trattative 
ed i versamenti erano awe-
nu'i presso l'ufficio romano 

:• di Parrella, tesi questa fatta 
':' propria dalla procura gene

rale della Cassazione, che la 
legge chiama a dirimere i . 
•contrasti» di competenza tra 
uffici del pubblico ministero , 
mentre i conflitti di compe^ • 
lenza devono essere risolti 
dalle sezioni unite della su
prema corte. " -

Summit delle associazioni antiracket. Tano Grasso: «C'è un clima di sottovalutazione» 

Ancora forte l'industria del «pizzo» 
Mancino; «La mafia ha più soldi dello Stato» 
Alla prima convenzione delle associazione antirac
ket, Tano Grasso lancia un allarme: «Siamo ripiom
bati in un clima di indifferenza». La legge contro il 
pizzo non funziona: poche le domande presentate 
e nessun risarcimento alle vittime. Il ministro Manci
no annuncia modifiche nella prossima riunione del -
governo. Tanti commercianti che hanno resistito al 
pizzo presenti alla riunione. / 

•NRICOFIKRRO 

• i ROMA. Un pezzo dell'Ita
lia che in questi anni ha resisti
to contro la mafia si è riunito 
ìen a Roma. Alla prima con
venzione nazionale delle asso
ciazioni antiracket. Uomini e 
donne, commercianti, artigia
ni e piccoli imprenditori, che a 
Sant'agata di Miiilello, Ottano-
va. Capo D'Orlando, San Vito 
dei Normanni, e nel Nord del 
paese, hanno detto no agli 
esattori della mafia. SI sono 
battuti ed hanno pagato prezzi 
altissimi. Con Tano Grasso, de
putato del Pds e fondatore del
la prima associazione antirac
ket, quella di Capo d'Orlando, 
Pina Grassi, la vedova di Libe
ro, l'imprenditore ucciso il 29 
agosto di due anni fa a Paler-

. mo, Franca Giordano, una dol
cissima signora genovese alla , 

: quale la maria di Gela ha ucci
so il marito Gaetano; e poi Ro-, 

; sa Stanisci, una giovane donna 
. che ha organizzato la rivolta di 
-, San Vito dei Normanni (Brin-
v disi) contro gii estortori della ' 
' Sacra . corona unita. Tano '•• 
,'. Grasso, con accanto il ministro • 
' dell'Interno Mancino, il capo ; 

? della polizia Parisi e il direttore : 
'.; della Dia De Gennaro, lancia ' 
L l'allarme: «Temiamo che si stia 
-' ripiombando in quel clima di ; 
^ sottovalutazione che permea- ; 
" va gran parte del mondo politi-
« co e culturale ai tempi dell'o-
• micidio di Libero Grassi. Pro

babilmente agisce l'idea che il 
racket sia un fenomeno crimi

nale di serie b, rispetto al quale 
sia da privilegiare l'attenzione 
per la "grande mafia"». C'è il ri
schio che uomini e donne im
pegnati in una bottega, in una 
officina o in un ufficio, venga
no di nuovo lasciati soli: di 
fronte ad un telefono che 
squilla per annunciare che è 
arrivata l'ora di pagare il pizzo. 
Cosi non va, dice Grasso, «non 
esiste una grande mafia e una ,• 
piccola mafia: con resezione " 
del racket i cartelli criminali 
esprimono il massimo della lo- ' 
ro potenza, quella del control
lo del territorio. I boss, insom- • 
ma, si fanno esattori. Diventa
no autorità fiscale». Lo ha rac- -
contato un pentito di rango, S 
Gaspare Mutolo, quando ha 

: detto che per la mafia «l'estor
sione è un fatto di prestigio».. 
Nonostante tutto i risultati non ' 
sono mancati. Grasso li elenca 
puntigliosamente. La Cassa- -
zione ha confermato l'Impian- V 

j to del processo contro gli £ 
estorsori di Capo d'Orlando, il ' 
processo di Sant'Agata di Mili- : 
tello ha già superato positiva- • 
mente il giudizio d'appello, 
stesso risultato a San Vito dei 
Normanni. Ma non basta, «c'è 
ancora una insufficiente vo

lontà politica» a sostenere le 
; associazioni che si battono 
.'• contro il pizzo. Tano Grasso fa 

l'esempio concreto della legge 
; antiracket, in vigore dall'ago-
; sto dell'anno scorso, e che 

prevede un fondo di solidarie-
n tà per le vittime delle estorsio

ni. Le domande presentate, 
; denuncia, sono poche, «solo 
. una settantina, forse perché gli 

imprenditori danneggiati non 
v hanno fiducia nella legge». 

Nessun contributo è stato elar
gito, «perché le normesono 

•macchinose, burocratiche, di 
. difficile applicazione». Insom

ma, un fallimento al quale il 
• governo può mettere riparo, 
. chiedono le associazioni anti-
,\ racket, con un decreto che 
; modifichi la legge e sveltisca le 
. procedure. , , , . . - • •... • --, 

Il grido di.allarme viene rac
colto, il ministro Mancino am
mette che la strada per battere 

' la mafia è ancora lunga: «Cosa 
'•'.- Nostra ha mezzi finanziari su-
',. periori a quelli dello Stato». Per 

questa ragione il responsabile 
del Viminale annuncia che nel 

: consiglio dei ministri di vener
dì proporrà una modifica della 
legge per la confisca dei patri
moni mafiosi che ne accelen 

• l'iter. Sostegno pieno ai com-
; mercianti che si battono con-
v tro il racket dal capo della poli-
;': zia Parisi: «Quello di oggi è un 
' miracolo reso possibile dal-
'•: l'impegno di uomini come 

Grasso, da donne come la ve
dova di Libero Grassi e da ra
gazze come Rosa Stanisci. E 

v pensare che nell'80 a Palermo 
>': non c'era una sola denuncia 
: contro le estorsioni». Mentre il 

direttore della Dia, Gianni De 
'.Gennaro, promette che «pre-
' sto, molto presto, individuere-
' mo autori e mandanti dell'o-
1 micidio Grassi». « « -. ... . • 

- Ma la lotta al racket conti
nua, sottolinea Tano Grasso, 
che chiede il riconoscimento 

: delle associazioni che si batto-
; no contro le estorsioni. Dall'e-
- storsione all'usura: oggi la ma-
•' fia punta ad impossessarsi del-
' la proprietà delle aziende. È 

- già successo a Giovanni Casto-
;~: rina, commerciante a Catania, 
" costretto a diventare, da pro-
• prictario, garzone nel suo stes-
• so negozio passato nelle mani 
' degli estorsori. «C'è. stato un 

processo - racconta Grasso -, 
ma il suo negozio è ancora 
propnetà di chi è stato con-

' dannato». 

Il Pds genovese risponde alle illazioni della stampa locale 

Le nostre Feste dell'Unità? 
«Solo finanziamenti trasparenti» 
Dopo uno stillicidio di notizie e di sottintesi circa in
dagini della Procura sulle varie forme di finanzia
menti ai partiti, il Pds genovese scende in campo 
per fare ulteriore chiarezza sulle «già trasparenti» Fe
ste dell'Unità e sugli spazi pubblicitari acquisiti da 
costruttori e altri imprenditori. «È un sistema com
mercialmente e fiscalmente corretto», ha sottolinea
to il segretario provinciale. :f;j.••,"\;,_,.;; .--.,..:.;,?£ 
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•"£ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSKLLAMICHIENZI 

M GENOVA. • L'estate avanza v. 
ma Tangentopoli non langue, '.•'• 
nemmeno a Genova. I magi- '.'• 
strati della.Procura della Re- . 
pubblica lavorano duramente, v 
tirano le fila delle indagini, ap- ' 
profondiscono capitoli più o : • 
meno promettenti, imboccano j -
- quando rie trovano - filoni * 
nuovi. I giornalisti, dal canto '; 
loro, lavorano come al solito '. 
su ciò che trapela, e da qua!- "v 
che giorno, sulla stampa loca-
le. è cominciato uno stillicidio 
di notizie, spesso giocate sui "' 
sottintesi, circa un nuovo pos- .' 
sibile filone; che sarebbe rap- •' 
presentato dai finanziamenti ' 
ai partiti attraverso l'acquisi

zione di spazi pubblicitari alle 
feste o nei programmi delle 
emittenti televisive. Alla base il 
dubbio di qualche magistrato 
se si tratti di vera pubblicità o 
di forme illecite di finanzia
mento: il sostituto procuratore 
Mario Molisani, ad esempio -
stando ad un .recente pezzo di 
cronaca -interrogando uno 
degli imprenditori indagati per 
il capitolo «Colombiane», e 
cioè il marchese Giacomo Cat
taneo Adomo, titolare dell'im
presa di costruzioni Gepco, 
avrebbe manifestato perplessi
tà per la presenza di pubblicità 
della Gepco sull'Agenda Otto-
marzo, edita dall'Udi e diffusa 

dall'Unità. Il quesito era più o 
meno: che cosa può vendere 
la Gepco alle lettrici dell'agen-

: da? e, più in generale, come 
> valutare gli spazi pubblicitari 

acquisiti alle feste dell'Unità? 
; Una serie di risposte - per fare 
'•' ulteriore chiarezza sulle (pe-
' raltro già trasparenti) Feste 
; dell'Unità, per uscire dai sot

tintesi e fugare ogni possibile 
sospetto, per puntualizzare le 
dichiarazioni attribuite agli im
prenditori indagati - le ha for
nite ieri il Pds genovese, jn una 

• conferenza stampa del segre-
t tario provinciale Claudio Mon-

/' taldo. «Le feste del nostro parti-
.", to - ha ricordato Montaldo -
'Vi nascono dal lavoro volontario 
-.'di uomini e donne simpatiz-
',. zanti, e non vogliamo che si 
.•: gettino ombre su questo volon* 
Jj tarlato cosi genuino: c'è poi la 
r vastissima partecipazione po-
.-", polare, senza steccati di ceto 
v; sociale, che rende le feste mol-
I'. to appetibili sotto il profilo 
. pubblicitario, e che quindi 
,* spiega • benissimo l'interesse 
••autentico degli sponsor in una 

limpida logica di mercato; per 
altro l'attività proinozionale 

; non viene gestita da funzionari 
' di partito, ma da una agenzia, 
l'«Apg», creata appositamente; 

; si tratta insomma, come prova
no i bilanci delle feste, di un si-

l stema commercialmente e fi-
' scalmente trasparente e cor-
;; retto». Alla mano i dati degli ul-
* timi sei anni, Montaldo ha poi 

precisato che in nedia l'introi
to pubblicitario è stato pari al 
15. 20 per cento dell'incasso 

;'. totale lordo, e che l'incasso 
: delle ; sponsorizzazioni delle * 

imprese di costruzioni ha rap
presentato il 15, 20 percento 

' degli introiti pubblicitari com
plessivi; il tutto sulla base di re-L 

. golari tariffe di mercato. Quan
to all'agenda Ottomarzo, e alla 
suaappetibilitapubbljcitaria.il 

' segretario del Pds genovese ha 
sottolineato come non si tratti 
di una «rivistina marginale» ma 

; di un prodotto colto e social-
» mente impegnato, rivolto ad 
; un target di persone interessa-
: te alla .• vita pubblica: una 
' «agenda» che, negli ultimi due 
• anni, diffusa in edicola insie
me all'Unità, ha venduto in 
campo nazionale più di cento
mila copie Italia. 

http://suaappetibilitapubbljcitaria.il

